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e 11 ministra Baccelli 

La seconda considerazione del 
Ministfo, nel far precedere l'in-
ségnamentò della s stòria mo­
derna air antica, si fonda nel 
bisogno che ha ogni cittadino 
di conoscere, tene la storia pa­
tria onde .formarsi retti, criterii 
sulle origini del risorgimento 
italiano. Criterii indispensabili 
onde sapersi jper quanti e quali 
martiri, per quanti sacrifizii di 
sàngue,per(|uàle concorso della, 
Dinastia sabauda, per quali al­
leanze, per qutili portenti di 
abnegazione e miracoli di va­
lore siasi ìnuscito a.ricotìiporre 
ÌDSierbe le Sparse mèmbra della 
patria, oppresse Vda despoti 
stranieri e paesani. È indispen­
sabile apprendere le cause più 
gravi delle nostre sventure di, 
altri,secoli — le discordie — per 
le quali s'insanguinavano ; fra­
telli con fratelli, e dellor san­
gue gavazzava lo straniero. È 
indisjpensabiló poi persuaderci 
che la causa principale per cui 
potemmo sbarazzarci di tiranni 
e tirannelli 

Dall' Alpi ai Capo Pasaero, 
DaU'uno all'altre mar; 

fu la Concorde aspirazione dei 
cittadini, l'opera della Casa di 
Savoja e il valore dei patriotti. 
Da ciò comprènderemo (juanto 
siano nemici alla, patria gli 
estrèmi partiti che tendono a 
dividerla nuoyamònte, adulando 
le popolari passioni ; partiti che 
soltanto, dirò con Sallustio, 
« egregia opera reputano il cor­
teggiare la plebe e il procac­
ciarsene con i conviti i favori 
{Otterrà giug.)». , 

E su questo punto il Mini­
stro riscontrando come troppo 
spesso si verificasse il caso che 
i maestri «uscivano dalle, scuole 
normali forniti di cognizioni 
storiche che riguardano 1' an­
tico e il medio evo, e ignari 
affatto della storia moderna e, 
quel Che più importa, della 
storia contemporanea », Volle 
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Gonzaga aggrottò io appraooiglla. L'in­
tero cenacolo non aspettava ohe un segno 
per gridare allo scandalo, Ollaveroy girò 
iiitorno a aè lo sguardo sdegnoso. 

—^'bugino, dlss'egli lentamente e a 
voce bassa, non vi auguro ohe felicità. 
Ma se giungessero i cattivi giornii la 
folla si scioglierà intorno a voi. Io non 
insulto alcuno; è la regola,.. Dovessi 
rimaner solo, allora, cugino, io rimarrò I 

Ove è spiegata là mancanza 
di Faenza e di Sàldàghe. 

La distrllmzlone era fatta. Noce com­
binava il suo oqsturae.per salire all'in­
domani nelle carrozze del re. Orici, 
gentiluomo da cinque minuti, cercava 
già, quali antenati avpa pot'ito avere 
all'epoca di san Luigi, Tutti erano con­
tenti. 

Il signor di Gonzaga non ave» cer­
tamente provato alcun aftanno alla co­
lazione di Sua Maestà. 

— Cugino, disse frattanto il piccolo 
marchesa, non ti sono punto abbligato 
ad onta del magnifico regalo elio mi 
farai. . 

còl duovo indirizzo delle scuole 
normali provvedere a ciò. Ed 
egli nella sua circolare osserva 
appunto che a formare l'edu­
cazione pedagogica contribuisce 
assai più dell' antica e medioe­
vale la storia dei rivolgimenti 
a noi più vicini». Anzi, ag­
giunge, il Ministro, si può as-r 
serire con certezza che la scuola 
popolare verrebbe meno al suo 
compito principale, se dalla 
storia del nòstro risorgimento 
r insegnante non traesse gli 
argomenti per rtiftbrzare lo spi­
rito nazionale, per coltivare lo 
•amore della patria e delle sue 
libere istituzioni ». 

E qui faccio punto; per non 
estendermi soverchiamente ; ^ 
solo aggiungerò due osserva­
zioni: la jprima, che nei pro­
grammi il Ministro non volle 
estendersi troppo, lasciando al­
l' insegnante quel!' espansione 
nella materia, .come il grado 
d'intelligenza dei discenti può 
suggerire e i bisogni speciali 
consigliare : la seconda è che 
il principio adottato per le 
scuole normali di non affastel­
lare quantità di materia ma 
di soffermarsi a quelle che si 
dimostrano; veramente necessa­
rie ( le quali dovrebbero essere 
poi con maggior profondità Stu­
diate) tale principio — mi sem­
bra giusto — non dovrebbe 
soffermarsi alla porta delle 
scuole normali, ma applicarsi 
ben anche agli istituti tecnici, 
i quali, volerlo o no, costitui­
scono propriamente altrettante 
scuole professionali;. Interrogato 
Agesilao, re dei Lacedemoni, 
cosa dovessero studiare i gip-
vani, rispose: Ciò'che avranno 
a fare quando saranno cre­
sciuti. E questa risposta do­
vrebbe venire seriamente pon­
derata • dal Ministro prima di 
ordinare l'attuazione dei pro­
grammi nuovi per gli Istituti 
tecnici, i quali hanno forse il 
peccato (lamentato saggiamente 
dalMinistro stesso) di affastel­
lare soverchie materie, aggra­
vare la mente degli studenti 

—- Gha cosa ti occorra di più ? 
,— Non so se siano causa 1 Fi'uillan-

tines e madumigella di Clermont, ma 
Boia Rose ra' ha, ricusato.ostiimtamentQ 
Un invito per eia festa di-questa sera al 
pa lam resisi MUia. dettò olle tutti i bi­
glietti.erano distribuiti; 

— Credo bene 1 esclamò Orici, sta-. 
mano costavano dieci lu'gi nella via 
Quinoampcix. Bois-Rosè deve aver gua­
dagnato circa cinque o seicento mila 
lire. 

— Di cui la metà per quel buon 
abate Dubois, suo padrone, 

— Io ne ho veduto vendere per una 
cinquantina di luigi, dlssa Albret, 

— Non se n'ha voluto darmene a 
sessanta 1 ribattè Taranne. 

—• Se la strappano a furia. 
— A quest'ora, non hanno alcun 

pezzo] 
—; Si è che la festa sarà splendida, 

signoti miei, disse Gonzaga : tutti quelli 
che ci saranno avranno il loro brevetto 
di nobiltà e di fortuna Non credo 
che sia passal;o per la mente al reg­
gente di far speculazione su quei bi­
glietti. Ma questo è il piccolo errore 
del tempi e, in fede mìa, non trovo 
niente di male che Bois-Rosè'o l'abate 
facciano con ciò i loro affari, 

— Questa- notte, osservò Chaverny, i 
saloni del reggente si empiranno di sen­
sali e di;mercanti ! 

—• % la nobiltà del domani, replicò 
Gonzaga.; il movimento è lai 

CtàveVny picchiò sulla spalla d'Oriol, 

ed impedire irraggiungimento 
di quell' ideale: proprio degli 
istituti professionali, la. cono­
scenza del neoessario. 

proli MAEINO; SAVINATO, 

Il discorso ;deir;on. Tajani 
— ^ ~ — — t - f — 

Al banchetto di IBO coperti offarlo 
air onorevole Taitmi a ŝBiatavano 28 sin­
daci dal collegio, gli taorovolì .DnAlip-
pis, De?.érbi, Ungaro, DJiii, Marco Hocco, 
Pietro Rocco, Bohavójilia, iiìolte nobiltà 
del foro o del Consìglio comunale, i 
presidenti delle Sooielà;pperio, ì rappre­
sentanti di molti giornali, 

il sindaco, dopo lett(); lo adesioni de-
gli*'onorevoli liosano, 'Alarlo, Laporta, 
Spagnoletti, Depetrinis, Mazza, Inoagnoli, 
Giuseppe Romano, TetijBastiani), Pla­
cido, Curoio, Patatniaj Grimaldi, Sagar-
rega, Visconti, Durenzia, Balsamo 0., 
Dsblasiii, Baroat>,i'ali«4i,B;iinonti>, Gra­
nito, Mosaelli, e dai sedatori Consiglio, 
Adiiiolfl, Rcga, Dusimono, conte Oiusao, 
e dopo acoonee parole dì riugraziainento 
al primo rappresentante la cirooscii-
zione di Silerno, lo invitò a svolgere 
le sue,idee intorno alia presente situa-
ziouo politica, 

L' cuor, Taiani dopo avere ringrazialo 
per le affettuose e spontanee dimoatra-
Zioui, 0 salutati gli elettori, ricorda il 
suo prcgramina del 15 ottobre e il di­
scorso di Salerno, dimostrando ohe fu­
rono completainenle attuati i punti prin­
cipali e coma (la completaiuanto fallila 
l 'aspra critica dal programma nvver-
^ r i o . Infatti il corso forzoso fu aliollto 
senza alcuno di quei disastri oho i fa­
cili profeti predicavano e i molto ere, 
dui! ripetevano; del macinato sparirà 
ognl;itraooia tra qualche settimana senza 
che il bilancio, dall'entrata soffra peri­
colose oaoillazioui. Falli il programma 
avversario anche euU' argomento com-
plosao degli arniamauli e della pulitica 
estera, Nessuno dei pericoli immaginati 
a scopo di partito venne a scuotere la 
nostra sicurezza. L'Italia anzi ò ricer­
cata e indirizzata saggiaraenta verso 
sicure alleanze, perchè coniribuìsca al 
manteniniento dalla paca e no punisca 
i perturbatori. Cosi restò Kiustifloato il 
graduala sviluppo delle forze miliiari, 
conforme alle forze economiche. Tali 
critiche sollevata per comodo elettorale, 
l'opposizione non osò sollevare alla Ca­
mera, 

La lotta contro il ministero irape-
gnossi con altra bandiera su cui è scritto 
abbasso il trasformismo. Spiega quanto 
ettìmeró sia il nuovo pretesto. Ricorda 
che quattro quinti dell' attuala Caraei-a 
furono elatti per 1' adozione al program­
ma di Stradulla; molti valorosi, uomini 
politici già di destra, aia per omaggio 

— Tu che sei di oggi, disse, con 
qual occhio guarderai questa gante dal 
domani ! . 

Bisogna che diciamo una parola di 
questa fasta. 
; Era lo soozzeza Law che ne aveva 

aviito l'idea ed era agli stesso che ne 
faceva le enormi spese. 

Doveva essere il trionfo simbolico dal 
sistema, corno dioavast allora, la consta­
tazione ofdciale e clamorosa della vit­
toria dal credito sui pagamenti mone­
tati, 

Afflnohè tale trionfo avesse maggior 
solennità, Law aveva ottenuto, cho Fi­
lippo d'Orleans gli prestasse i saloni ed 
i giardini del palazzo reale. 

Di più, gli inviti erano fatti in nome 
del reggente a par questo solo tatto, il 
trionfo della dea Cambiale diventava 
una festa nazionale, 

Law avea posto, si dica, somme in­
genti a disposizione della casti del reg­
gente, affinchè nulla mancasse al pre­
stigio di quelle foste, 

"Tutto ciò che la prodigalità più am­
pia può produrre in fatto di meraviglia 
doveva abbacinare gli occhi degli in­
vitati, 

Si discorreva sopratutto del fuoco di 
artiSoìo e del ballo. 

Il fuoco d'artiflclb;'.c[{ cui era inca­
ricato il cavaliere Gitila, doveva rappre­
sentare il palazzo gigaQl;esco progettato 
da Law sulla rive del ' Mississip'i, Il 
mondo non dovea, avere ohe una mera­
viglia; era il palazzo di'marmo, ornato 

alla pubblica opinione, ohe onorala ; la 
Binìstra por lo grandi: coso compiute, 
sia par disgusto dui Vecchi capi, passa­
rono Bel campo "mluisteriale. Ciò, luiigì 
dall'essere tùia defeziona del triiflistot-tì, 
era invaot) il trionfo dal programma o-
dalla idea del nòstro partito: né man-
esplicita dichiarazioni dal presidente de! 
Consiglio oKs 1'àvvioiaanléiito a lui de­
gli elementi valorosi del partito diverso, 
avveniva sanila condizioni o restrizioni 
a proposito did programma, Lê  stesse 
didliiaraziuni t«Otìro 11 ministro Mancini, 
il ministro Zanardolli, dal quale trova 
ingìustifloata l' uscita dal ministero dopo 
il votò dell'immensa, maggioranza dal 
15 maggio, Sollovandosi, dice l 'oratore, 
sopra le agitazioni e gli armeggìi nel 
vuoto, per vana formolo sostituita alla 
realtà della cose, è impossibile scono-
li .'ere la gi'anda fortuna dei nuovi ele­
menti di vita fusi colla maggioranza 
ohe governa, facendola sicura, mentre 
ora minacciata da continui sorezii. As­
sicurare la rasiggioranza, continua 1! o-
ratore, inìorno ad un prograiiiraa è la 
prima condiziona delle funzioni costitu­
zionali ed il primo dovere dell' uòmo di 
Stato 1 essendo la politica la prima scien­
za delle,cose possibili. Gli sorazii della 
vecchia sinistra derivando, come in tutti 
i paesi, da eccessive impazienze a da 
autipaiio reciproche, quasi non com-
prendesi più il senso della parola tno» 
ratilà. Ieri era questa il segnacolo di 
gtiorra fra i gruppi: oggi è il vissillo 
di paca tra essi: onde è lecito diman­
dare di qual morale trattavasl ieri, di 
quale oggi. 

La vecchia Sinistra ora divisa, flnan-
chn intorno allo stesso concetto fonda­
mentale d'.lla parola di libertà; :i!ouni 
oratori fra questi vorrebbero esplicarla 
nella modalità a nei confini diiterinlnati 
dalla logge, desiderando ohe il polso 
fermo del governo tutoli le istituzioni 
ed i diritti di tutti. Altri, più dottri­
nari che pratici, hanno l'ideale del go­
verno che lasci le briglie, sul collo di 
tutti, regalando al vero paese che la­
vora a ohe produce, una libertà teorica 
grazie alla quale sarebbe soffocata dallo 
tazioni di piazza irresponsabili nella pub-
bliolie amministrazioni. 016 solo è suf-
floiante pur partoriti divergenza incon­
ciliabili in ogni programma polìtico ed 
amministrativo, clia è necessario risol­
ver»; onde lungi dallo snaturare il mo­
vimento e r incremento della maggio­
ranza, ogni animo disinteressato lo sti­
merà prezioso a se 1'argomnnta risor­
gerà alla Camera per opera dagli oppo. 
sitori questi saranno inesorabilmente bat­
tuti. • 

Alla maggioranza solidamente costi­
tuita resta a compiere altri grandi ri­
forme cba non cunviane distinguere in 
amministrativa a polrtiolie, tutte essendo 
politiche quando,' come quella ohe si al­
di tutto l'oro inutilo che il credito vin^ 
citbro penava fuori di circolazione. 

Un palazzo granda, come una città 
ove sari'bbero prodigata tutte la rie-
ohazze, metallicha dal globo. 

L'argento e l'oro non vaiavano più 
ohe a ciò. -

li ballo, opera allegorica secondo il 
gusto dei tempi, dovava rappresentare 
il credito pèrsoniflaante il,buon 'àngolo 
della Francia e collocandola a capo 
delle nazioni. . 

Nò fame, nò miseria, nò guerre per 
l'avvenirsi 

Il credito, quest'altro messia inviato 
da Dio clemente, stava per sciorinare 
al globo intero la ricuperato delizie del 
paradiso terrestre. 

DopO; la festa di questa notte, il cre­
dito deificato non avea d'uopo che di 
un tempio. 

I pontefici esistevano a iosa. 
II reggente avea fissato a tremila il 

numero dagli ingressi, Dubeis ' lo au­
mentò di un terzo ; Bois-Roaè, maestro 
di cerimonie, lo raddoppiò sagretamenta, 

A queste epoche in cui regna l'epi­
demia dell'aggio, esso vi si caccia da-
pertutto, nulla sfugge alla sua inva­
dente influenza. 

Vedete eziandio, noi bassi tondi del 
commercio, i fanciulli ohe appena cam­
minano, trafficare già i loro ballocchi 
e ^aru I' articolo balbettanda per un pezzo 
di pan pescato, per un cervo volante a 
brandelli, per una mezza dozzina di palle ; 
del pari, quando la febbre della speou-

tendono, riguardanoJ g-enerili intsrasiij 
COSI la ritorraa della iegga cotótìhale :: 
0 provinciale già presantata, il isodiea 
iponalii pi'osslmo a presentarsi. Dieapa^ 
rò olle rèifetto di tali riforme; òrgà-
nicha,' conllnolando dalla ; arami Distra--' 
zioni centrali, devono sollevare Jeobn-i ; 
dizioni morali e materiali; dei fùnzio-, 
nari chiamati a rettamente applioarle.'. 
Loda ir guardasigilli òhe fià oomiùóiàto 
à rivolgere Iti sua attenzióne suli 'òrgà' 
Inioo giudiziario:; iip'era nèiia prosenta-
ziono dalla logge che aiscipUni il di-^ 
ritto di riunione a d'associazione nello 
stesso modo con cui sono disciplinati 
altri diritti garantiti dallo Statuto, Al­
itando una, rìlbritta della legga sulla in- , 
compatibilità, contro la quale fu iquaSi 

.11 solo a protestare ed a notare e oggi 
tutti rigonosorio imposaiblle in taluni 
'punti. 

Tratta della qsiestiòrie ferroviaria, 
legge: i bi'ahi del suo disoòrio elettorale 
dai febbraio 1876, ove esponeva le i-a-
g i ^ i della preferenza dell esercizio pri­
vato. Resta fermo in tale convincimento 
anzi il problema è risoluto dopo il voto 
della Camera e le conclusioni Unanimi 
della Commissione d'inchiesta. Resterà 
il problema serio dalle modalità del'e-
sercizio privato j dimostra la neceaailà 
par r inieresse delle provinole meridio­
nali ohe l'intiora retO; sia divisa in due 
gruppi longitudinali. 

Spora nella presentazione d' un pro­
getto ohe provveda in tale senso con 
mezzi più aollooiti al completamento 
delle costruzioni ooutoraplate dalla legge 
1879, compresa )iì linea direttissima 
Roma-Napoli. 

Dopo,aver espresso il desiderio della 
: riforma della riscossione delle imposto, 
isopratutto nello forme, accertando la 
materia possibiie, dice neoessario ohe 
si dipani l'-arrulfata matassa delie pub-
bliolie amministrazioni, affinchè comin­
cino-senza pastoie e tentennaménti, u-
scendo dulia, flagrante contraddizione 
col genio dal secolo che vola sulle ali 
del vapuio e dell'elettrico. 

11 ministero, coi vecchi allori e seguen­
do tal via, vincerà la sterili agitazioni e 
sarà padrone di una guande maggio­
ranza nella Camera e nel paese. Ricor­
dando infine gli unanimi sentimenti mo-
uaroliioi degli elettori a cui parla, eoa-
olude invitando a gridare tjiua il He. 

Il discorso fu inlerotto continuamente 
da vivissimi m.issimi applausi. 

Biioiti del 'l'ésoro 

La pireiione generale del Tesoro an­
nunzia che par effetto del ;R.; Decreto 
in data 12 corrente novembre 1883. a 
comiociara dal -gioniO 21 di questo 
stesso mese, l'intaresse dai Buoni del 
Tesoro che il Governo è autorizzato dì 
alienare è fissato come appresso ; 

lazione attacca un popolo, i grandi fan­
ciulli si mettono a vendere tutto quello 
ohe si ricerca, tutto ciò ohe ha voga; 
la carte del resiauronf alla moda, i posti 
del teatro fortunato, le sedie della chiesa; 
afi'ollata. ~ ' 

Se il pane è raro, si fanno le pagnotte 
a bella prima; se invoce è il vino, vi 
si caccia il campeggio in abbondanza. 

E questa cosa hanno luogo semplice-
menta, senza che nessuno se ne forma-, 
lizzi. 

Coloro ohe potrebbero lamentarsi hanno ; 
in generale la voce troppo debole e par­
lano da troppo basso luogo. 

Quelli che hnimo una tribuna non 
possono gridare tanto hanno la bocca 
piena. 

Mìo Dio, Gonzaga pensava come tutti 
quando avaa detto : « Non o' è alcun 
male che Bois-Rosé guadagni con ciò, 
cinque o seicentomiia lira I » 

— Mi sembra d'àyar udito dire à 
Peyrolles, ripigliò pigliando il suo porta­
fogli, ohe gli sono stati offerti due o 
tre mila luigi del pacchetto di biglietti 
ohe sua altezza si è degnato di man­
darmi... ma oibò !,.. li he serbati pei miei 
amici. , 

Vi fu tinalungaacolamaziona.Parecchi 
fra quei signori avevano già delle carte 
nelle loro tasche ; ma 1' abbondanza non 
nuoce massime quando oiascana di quelle 
vale cento pistole. 

Invero nessuno era più amabile di 
Gonzaga quelln mattinai 

{Continua) 
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21\& per cento pei Buoni oón isaa-
,;aeiizft a seiViijéiì ; ,. 

31iS.^;éì'v6tìJtO' pé! jBjoaili-'oOtty«oa-
denza•;dliisètfii à/tìovfetBéfi;;- v••;:•::-•;• 

tìi8'per'ocDió v peh;Bào«i coB: isoa» 
,dénza da. diejit.aododìtìi l ap i y V,;i .< 

lilMlii 
Gii inlettenuli 9 jH aderèntî  

hlapdli aS. Al banpliaito ai .tìfafid 
fJotel aesistevanp'480, incitati,. Ì ' 

Presiède Sahdonatò. 
Intaryannaro al banofiétttì otto; sena* 

tori, 6,86 deputati, :; 
Leggonsl lettere e telogramtni di ade-' 

sione al banoliotto.di 54 daprtatl.: 
Legggnsi pure teiegraoimi. di 28: dà-; 

putati olle soùsansl per motivi di fiiiiii-
glia. ^ • 

Parla SWonato,,-
Sandonato felipitn oalorosaiiieiite gii 

intorveniiti i Napolié orgogliósa di que­
sta rìiinlotìeolie dice un -grande atto 
parlariientare tìostituzìtlnftle, segnando là 
ricostituzione del,gfaff'partilo.di Slni. 
«Ira da tanto teM|id nei voti:dal paese. 

Questo solenlie baii.olietló a;cui vede 
presenti tanti depdtàtl, tra 1 quali le 
più grtjndi iilustrazlbiii de] nat'tlto, con-
ìorta Xrlyataentei la fóde della Sinistra, 
olle ìao6raggittta-e fortifloata da-tanta 
donoot-dia, potrà' ! progredire nello, svolv 
gimento del Slip prograinmà. ,.- . 

Ringrazia le r.appréséntàuze, delle và­
rie pravinoie, delle;corporazioni e della 
stampai la loro preseiiza. è- ansile uiia 
chiara ailórmaziohs del paese. Jnvifa' 
Cairoli 0 ZanardoUi a manifestare il 
loro penéiero nella situazionepariamen-
tare, invia uu.. rispettóso;'ed , affettuosô  
saluto al Rs. 

Logge i nomi dei deputati, ohe, non 
potaiido venire,'mimdàrònó;la adesione. 

IL DISCORSO DI QAIROLI 
Cairoli, ricordate le benemerenze.deile 

Provincie napoletane, verso .li» patria e 
verso il partito progressista, esprime la 
generalo soddisfazione:,! chela Sinistra 
tragga da Napoli i Subì auspici riordi­
nando le die soònipigliate. dall'equi­
voco,. La parola-equivoco benché mite, 
defluisce una dura realtà, ohe non i si 
esagera da ohi come l'oratóre, apprez­
zando l'ingegno, la dottrina e l'espe­
rienza di Depretis, lo sostenne prima 
oalotosameute, .ma: quando ::gli parve, si 
deviasse dal prpgramma passò dal ri­
serbo alla.sflduoia, ohe. fu; giustiiioata 
dall'uscita'Il Zanardélli e. di Bapcaripi 
i quali ammonirono cosi il paese ohe 
ogni dubbio era finito. .. 

Lo evoluzioni degli. uomini non pos­
sono assorbire i partiti definiti dai loro 
programmi. Le diiTarenae non sussistono 
solo per il passato, quando la destra 
combatteva le proraease riforme, ma anche 
compiute queste, parsUiono inevitabili e 
sostanziali, per l'apprezzamento dei di­
ritti statutari interpretati sempre diilia 
destra in forma pri.vilegiata e restrittiva. 

A questo proposito rileva il sistema 
dì benignità fìiló all'imprudenza verso i 
oierioali, la severità Ano all'arbitrio 
contro i radicali, il sistema gradito na­
turalmente alia destra. 

L'oratore trova come Orispi npUa 
cresciuta .agitazione plericalo:, forse un 
pericolo per la patria : deplora il siatema 
di governo per cui le guarentigie papali 
sono troppo largamente applicate. La 
sinistra rispettò e rispetterà le guaren­
tìgie come, una legge, non 'ritenendola 
però prevalente agli inviolabili diritti 
nazionuit, ìjispett^- la liberti .religiosa, 
respinge ogni poìitioa aggressiva. Ha 
non ammette che i clericali sleiio più 
innocui del radìoaìi, Quéstb è uno dei 
punti fondamentali nella divergenze fri 
la sinistra e la dèstra, la quiile oggi 
ritiene ohe la poli.iioa interna sia con­
forme ai suoi intBhdimenti. Là destra 
che ora lo appoggia combattè Depretis 
ministro dell' 'mte'rnP nel: gabinetto Cai­
roli ; non deve lusingare Depretis l'am­
nistìa che lo scusa di avur ceduto a 
cattive influanze quando essendo collega 
di Cairoli attuijva le dottrino ohe oggi, 
egli, Depretis,,reputa, pericolose. 

La sinistra .'vuoloi invece, adesso- co­
me allora u4 benigna né severa- 1' ap­
plicazione dalla legge che fornispe.i 
mazzi per tutelare l'ordine senza creare 
i disordini: e gli arbitri. 

Esamina ie riforme ancora da attuarsi 
dimostrando che la destra mantiene an­
che rispetto all' avvenire il vecchio pro­
gramma'; lo provano ie tendenze mani­
festate rispetto alla riforma comunale':', 
e provinciale, alla riforma elettorale po­
litica ohe si connettono ad altra indi­
spensabili riforme come l'indennità ai 
deputati. , . 

Non vi dovrebbe esaere dissenso quanto 
alle,riforme sociali imposte dal cuore. 
Necessita svitare 1 pericoli, ma pure 
ricorclando l'empirico sistema economico, 
seguito dalla destra gravante special-
mento le classi povera è laboriose, po­

trebbe sembrare ritardataria, l'attuale 
Slantropia. .:•;;:'.-:•. 
'Parlando tJél prpblemi forrovìifid 
didèi cìéi noti: sarebheiWspfà in cànflitto 
i: dóélopjipstl ,pHnot(iftjdeil'eserol!ÌÌ<Ì:;prÌ!f 
'yató-'jb i:'di;;--quellp:/|^ernatìjrpj:;'8e ,1» 
desttra tóbriàoà8sei»itlatispncot'diìf;(cprtié: 
'pare)"il/^tfo dpgiiirdMI'esBrwzitì' goVér-
-uativ0r:'/'-:Si'^,'4;'':is':".. •;'..::.'>;:•,••...' 
: ..MW':eWrterelii)©o'altrì.:.ditó§nsi,'; ..'.,; 
: Né:8etabrShgit:à98loùràn'ti::g|i ìncóràgi 

giaraeotl .all'industria nazionale ohe dal 
Bacoàritii, e :da .Aotan: ebbe iinpulsi j:; 
sulle spése, militari gli: apprezzamenti ; 
possono essere' diversi, aòn profondi 1 
dissènsi; tante più ehe la sinistra jinòha: 
gpvernando la; destra fu ultra miniato-, 
rialef]in::ttttts le qiiistioni ohe riguarda-
vànp l'esercito e là marina. I ministeri 
ehé! si' sono suooedliti, dopo,,furono vin-
foMati da promesse di rifoi'me tfihutarie, 
ipèrà lo spese militari furono oggetto 
di viva prepcupftzionéi. lo provano gli 
aumenti nel Ijllanoip: ohe non oorrispoh-. 
dono .ancora ài bisogni.: 

S Sperabile ohe in tempo si possano 
ooitipletarp gU.ordinameùti mUitacì, spin­
gendo .l'esecuzione delle leggi votate, 
per completare la difesa della nazione 
ohe sente più. sicure le: amicizie e cori. 
soiidate alleanze.. 

Passando alla politica .estera non si 
pente del silenzio; serbato, quando gli 
si mossero più/graviieapousé. Preferì 
cadere anziché sollevare discussioni ap­
passionate oòmprendèndo lo delicate su-
,scettibilità ohe eccitavano le censure. 
Oonfldanel; tempo Onesto e correttore 
delie subitanee impressioni. iDel resto 
IMaiiòini fece hi Senato appunto di quel, 
periodo s» cui l'oratore si impose e ai 
imporrà:sèmpre le massime riserve una 
difesa, sWiiJta ai documenti. Respinge 
i dubbi sollevati sulla poaslbilo attitu­
dine della sinistraa mantenere gli im­
pegni iuternazionalii rlooMa,. potendo 
appellarsene ai fatti a al documenti, che 
11 leale contegno del geyerno italianp 
valse in momenti diffloili, rispettando 
sempre le pubbliche libertà.a :di38ipare 
le diffidenze eccitate da deplorevoli agi-
tazìonli mantenendo incolume le amici­
zie che vplevansi cementare con la Ger-" 
mania e con 1'Aiistria, a cui oggi i'I-
talìa per il comune interesse della pace 
è unità da più saldi impegni,' che de­
vono essere inviolabili per ogni partito. 

Oonohiiide dicendo che i-dissensi ine­
vitàbili per sostanziali differenze di pro­
grammi, non vasoludoao su qualche que­
stione la possibilità d' un accòrdo come 
avvenne pe l'aboiizionedel corsoforzOsoi 
ma i oasi; ecpezionali non giustiflóano 
ia tentata demolizione dai partiti poL 
protesto di immaginari pericoli, 

Le minoranza ostili devono essere in­
vigilate, non esagerandone le forze ed, 
osteiitando allarmi per le istitu/.ioni 
che sì afforzano disarmando le opposte 
dottrine p provando ia attuabilità dalle 
ragionevoli aspirazioni nell' orbita legale 

Lo scopo dell'accordo della sinistra 
è palese a coloro stessi che lo battez­
zano cori una parola sbagliata chia­
mando dissidenti coloro die coerenti 
ed uniti nella stessa fede, non scossa 
da qualche transitoria divergenza, rac­
colgono il partito sotto l'antica ban­
diera: per rivendicare dalle offese il prò-
gramma òhe ebbe. Ban̂ zioiie dalla vo­
lontà nazionale. 
, Raoootnanda ai giovani le memorie 

che l'oncia invadente dell'apatia non 
soramerl», invoca non prevalga la scuola 
ìnconsiiiamente propìzia ad un ecoletiamo 
riuscito 'esiziale in altri tempi ed in 
altri paesi. Ma noi abbiamo il conforto 
di seiuircj Huiti.tutti da un alto ideale 
di fede nella patria e nel Re che è il 
più aicuro: presìdio alle lìbere istitu­
zioni. :' 

Il discorso fu vivamenle applaudito. 

IH. Italia 
Il Duca : Caivino non fu liberato. 

Egli è sempre in mano dei briganti. 
Anzi sono pervenute al Deinocrolioo 

di Palermo notizie allarmanti sulla sua 
sorte. 

Alcuni dicono che sia morto per.la 
paura ; ; altri assicurano ohe sia stato 
ucciso. 

Certo è che da parecchi giorni nulla 
si sa dì luì. . ' .-; 

Vorremmo ohe l'autorità desso al pub-
:blico qualche informazione, nel caso ohe 
l'abbia. . 

Intanto, il pretetto di Trapani, comra. 
Del Serro, è.stato traslocato ad Avellino. 

: All'Estero 
Una ditta bancaria che ha 

i pagamnH. 
JlJarsijìto 24 La ditta bancaria Roux 

Frassinet ha sospeso i pagamenti con 
una passività di 18 milioni. Credasi si 
potranno realizzaro 15 milioni di attive. 

In f r o ^ 
,:.• Trìééiiimii0B:fì(>vMrè. ', .:;.'.:.̂ :.',-. 
•' flàbettiùs:pòrifllìcam;: é itato'ritìBiiiatb: 
«in âPìS' il eóriteS::VitìMNzo:'dò((, Orynani 
di'':'6$mi-:,-ri-^M^„. •••^''•:. .;;:.;•;..,• . ^ v j - '•:-:„ 

..rSeobottedi'girari Ititigà a' tetti''èiipe-? 
:rlo('feper larlp^censo: ed'assés8bf4;':mù-
nitelpàle, • abittttttij a mèmerla/d'ripiàinì^. 
'SS'SvBM- il'càpOiiel ipaetò; ddtnlcillatp 
ih; ptìmrihe,.ci,pare uiip: sfregio la ;riDr 
mina di .un .siridàòo' che risieda .fuori.: 
Ma, l'egregioipomp Saprà fai":, diriienti-, 
care, ir difetto idi: residenza, freqtieh-
tàndo il più passibile l'ufflòio comunale 
e dirigeridò 1' ttmtàìnistraziotte'coh ; matto 
ferma e vigorosa, eenza lasciarsi ih-
iiuenzare dà calabroni, gallonati o* ca-
stellani, chegUronzaranno torno torno 
e ohe, a torto p a ragione, ritengonsi 
infesti al bene del. paese. 

Ringfaziamento. -^ I figli; la nuora 
ed il genero del defunto Xiiipt Bront 
/•«inlonip ringraziano ooramo8ail:Oit-
tadirii, le rappresentanze e speoialraente 
quella della Società Fornai >he:ooncor­
sero numerosi : ai jf unerall. per onorare 
la memoria del caro estinto. : 

ÒlvMalo, 26 npvooitae 1888. : 

La ReBiha;B il Municipio. — Il mar-
ohese 'Villa.: Marina ha recapitato «ti 
nostre Municipio la segnente: . 

«S.M. la Regina tìoii: animo compia­
ciuto e grato ha aocolt<>r|e gentili feli-
oitaziODÌ per la ricorrenza del suo au­
gusto gentllatfo: e ;à" me' affida'' mandato 
di: porgere :i suoi ringraziaménti». 

Il discorso dell'onor. Seisriilt Doda. — 
Il comm. Ì?ederioo Seismit-Doda, nostro 
rappresentante al Parlamento nazionale, 
ha fatto raccogliere e stampare il di­
scorso da esso tenuto al banchetto of­
fertogli dai suoi elettori nWAlbergo d'h 
(alio. 

L'egregio uomo ce ne ha favorito; 
una copia a noi abbiamo ben volentieri 
riletto ciò che un uomo illustre e di 
carattere come l'on. Doda ebbead espri­
mere ai suol elettori. 

I deputati friulani al banohelto di Napoli. 
— Ilei nostri Deputati solo l'on. Seismit-' 
Dodtt si trovava al banchetto di Napoli. 
Mandarono la loro adesione gli onore­
voli Fabris, Orsetti, Simoni e Solimbergo. 

La « Tribuna ». — 'Quest'oggi comin­
cia a vedere la luo'e in Roma la Triiiuno 
il nuovo giornale del: partito della Si­
nistra storica. 

La 'tribuna oi ha gentilmente offerto 
la reoìprooanza db.notiziei ed 11 nostro 
direttore è stato scelto ed accettato 
quale corrispondente 'da Odine. 

li nostro giornale quindi potrà d'ora 
in avanti dare delle notìzie politiche 
particolari di molta importatfZa e di 
fonte attendibile. 

Alla Tribuna, intanto i nostri felici 
auguri di prosperità. 

Pellegrinaggio Nazionale. — Ieri sera 
il Comitato provinciale si adunò per ur­
genza 8 deliberò di aprire le sptloipri-
zioni per il Pellegrinaggio, dol giorno 
87 al giorno 30. corr. Le sottoaorizioni 
si .riceveranno: presso, le,.4ssi/cioz)OMÌip-
cali che hanno aderito al PellegrìuaggiP . 
presso la Segreteria della Società Ope-, 
raia, presso la libreria Gambierasi e 
presso tutti 1 Jlfnnicipt ed .(i.iìsocioziont 
della Provinna, Gli aderenti che non 
sono iscritti alle Associazioni ch'e'hanno 
deliberato di intervenire pagando la 
tassa di lire ,10 dovranno esborsare: ai 
momento 4eU' iscrizione 1.2 6 tutti gii 
altri >1,.<1' 

Qu'esta sera verranno.spedite le norj. 
m'é: ohe regoleranno il Pollegrinaggióji 
"a tutti i Municipi ed Associazioni:della; 
Provincia, 

A toglimento della voci sparsesi ri­
guardo al ribasso ferroviario pubbli-; 
chiamo il seguente telegramma;arrìvato 
questa mane : 

Assicurate che ribasso 75 per 
cento è concesso agli inscritti, 
presso Comitati provinciali, so­
dalizi, associazioni, e rappre­
sentanze Municipali. Pre'^'en-
go ohe àmmiiiìstrazioqi: ferro­
viarie dichiarabo non poter tra­
sportare. Roma .oltre settanta, 
mila persone.'. Per modalità di 
viaggio e- suddivisione 'traspor­
to seguirà circolare. 

Presidente, PRINOIPB D'AVELLA, 

La chiaiiioa di vìa della Posta. Il Sin­
daco del Comune di. Udine avvisa che 
nell'asta' tenuta nel giortio 24 corrente, 
di cui l'avviso 6, novsmbre andante 
N. 3032; il lavoro della chiavica in via 
della Posta fu provvisoriamente delibe­
rato per L. 7600 e che li termine utile 
per presentare una offerta di ribasso 
non inferiore al ventesimo scade alle 

ore 12 meridiane del giorno 10 dicembre 
1888. 

Circolo ArlUtlòo. >r 11 triktteaimento 
straordìnarlp-di iabiito sej'a, sin.grazie 
alle.attràtiye: npùf'eomuni del prpgram-
.lua.t.tìtìscìjaffdlktiSBlriiór'.':-'':?5'¥':•;';-;.-; ."••-; 
,:':;Goiioe ilî sòlito '̂ir̂ at'tt uria ì&iioHà ' ai>^: 
bòndaĥ tó: di'jbei;rvÌ8ià'tti';iriulièbi-i,:WésÌ 
'SÌJrriìlentis::' ':}^i--'''V-}r'", :. ::;:: y'^A,: 
i'?:t-bravi dlléttànti;d'«mbp^l:seiSis tanto : 
nei ÒMtprqutiritpiifiel ,«nono, ;rispp«s8i'<> 
inanimî applausiii;;...';-.."'̂ ;::..::-.:•;•. r•::':';'•:'• 

La óMoi. dciftrtioH della '«èriita era 
però in uobii signor iporife Lodovico .di 
Polpenigo, un dilettante di vìoliab, cò­
me rie .sono pochi. J -
:, 11: oolite Poloénigp è, un : giovane di- ' 

Iettante ohe,: studiando potrà diventare 
un oòttcertiata di :gridoi ; 

In luì v'è forza dì sentimento ; ohia» 
rezza e precisione nell'esecuzione., 

La cavata noìi. è fàtiooss; anzi é di-
reinp quasi apontahea e senza titnbarize. 

Il conte di Polòenigo inoltre ha delie 
riaorse d'artista, : e :;sBprà sempre cavare : 
l'applau50 con mezzi ohe, se anche nòa. 
tanto difMli, sono però a bastanza 
straordinari pei; fallire j'efi'etto. 

Uri ringraziamento-od una lode alia 
brava e .aolerte Direzione del Ciròplo 
che è sempre vigile sulià: breccia pur: 
di .preparare ai soci, delle grate sor-
•:presa. .-

E la sorppaà di sabato, di far cono­
scere il bravo signor conte di Poioenigp, 
è stata graditissima. 

Speriamo che non Sia i' ùltima,:come; 
'a dire il vero nPntu ne anohelapritha. 

Il mercato; —, Il bel tempo ;ai ieri e 
di quest'oggi hanno contribuito ail'asito 
felice della fiera cosi detta di S. Cate­
rina. • 

All'ora di andare in : macohiha trp-
vansi In giardino grande óltre 10 mila 
capi di bovini., 

Molti sono anche i compratóri per 
cui riteniamo ohe ia fiera riuscirà he-, 
nissimo e molti, saranno gli affari che. 
si stipuleranno. 

Domani e posdomani, se iitempo non 
sì cambia, avremo duo giornate di fiera 
belllsaìma. 

Daremo una dettagliata relazione de­
gli affari oho saranno fatti e daiprezzi: 
che saranno praticati. 

Previdenze munioipali — Invlt̂ lamo 1 
vigili a mettere in ; contravvenzióne il 
Municipio per l'ingoriibro: stradale: di 
via Daniele jtfo«i»,;Non par; vero, poi 
bel tempo di questi giorni, clie siasi la-
foiato cpndurre fi riatto del.selciìitù di 
maniera; ohe, :in giórno di fiera, sia 
impedito 0 difficoltato li passaggio nella 
via più frequentata della città,; 

Il bonladineL — È uscito dalla tipo­
grafia Seitz di Gorizia /< Contadine 
lunario per la gioventù agrìcola per 
l'anno prossimp, e trovasi vendile in 
.Udine ai Negozio dei signor Frànceacatto 
.Antonio in Mercatovécohio, 

La Pastorizia del Veneto. — Il n. 22 
di questo giprh.àie ohe si pubblica in 

: Udine per :lJ,6*!a'll',anno, contiene: 
Necrologio di G. B. Eroolani —-An­

cora nella riforma agraria — Venezia 
industriale — La harbabietola e le con-. 
dizioni dell' agricoltura;—— I,a relazione 
Bario siili' istruzione superiore ^ L ' p-
stenderNÌ: delle viti tipierioane -—'Sul 
voto di un: comizio di ;yiticultori nel 
pavese — Bibl|ografia -;;- Macchina à-
grìpoie: nella teiiutadefcav.Greechi:— 
Sempre avanti....... Treviso—; ti'inse­
gnamento bacologico— Condizioni della 
frutlipoUnr» nella provincia di Udine 
—' Nptizie. 
: InGiardino. — Nel nostro Giardino 
grande vi; sono divertimenti per ogni 
gustò e per ogni borsa. . 

Cosmorariia — .'Vasoa dei cocodril|ie; 
dei caimaii. e degii alligatori — "La;'-, 
donna colossale''—i dtie:fràljlli Bplgi 
— ' La donna cannone—- La vérgine 
elettrìoi — Il serraglio delle belve r^, 
il oirooio ginnastico ;— La cavallerizza 
— li Panorama — Il Tempio della ten­
tazione dell'amore— e ci scusino quelli 
ohe abbiamo dimentiPato. , : 
. Una delle più bella curiosità sono i 

fratelli Belgi: il gigante ed il naiio. 
Il gigante è un bpi giovanotto aito 

metri 2.17, beh proporzionato, con un 
faooiona allegro, e sorridente. 

11 nano è: un omettine di 36 anni ŝ ito 
70 centimeti'i è benissimo proporzionato, 
A;:'s'Sderli,;uaiti è davvero una cosa cu-

:;rìpsissima e molto divertente. 
•.;';'ÌLlnabellisaima giovane francese di20 
'antil;è la Donna OplOasale. 
:; Moitosìmpatioa di lineamenti é dav­
vero un oolossp di forme, bellissima., 

Essa vi mostra la sua gamba e yi 
dice in un italiano molto francese, che 
è genuina: ItiKa ciccia/ 

E se qualcuno osasse ancora sollevare 
qualche dubbio suU' autenticità carnale 
delle gambe di madamigella, essa; é 
pronta ad invitarli a toccare. 

Un reolamo. — li pagliazzo de! ca­
vallerizzi ohe tengono il Toro padigliona 
in Giardino grande, per attirare il pub­
blico, esplode ogni tanto una oaraliina. 

Siccome questi tre giorni vi sono 
molti cavalli che passano davanti ii 
Pireo, dei oaTallorizzi, posi «periamo ohe 
ad:evltnra,;dÌBgràziB verri:proibito al 
pagliazzo di; far i spari-lamentati.; 
; QàestaiiriattinàiiiSpari farcino esagtiiti; 
ma;;nPH:;SÌjWtà;̂ ederejsiìlfsito nessun;;; 
:vigil«itp^ M' afWtirà;ii;;pagliàzzo di : 
des ia ta f ' e ; : . ^ - . . • ; ; , ; • ' ;.''';;';;;•;;;.;;•;'?;..';,;•;•:„.;;;•;••.';-; 
. •: Bàrufla.';,.--̂ 'tìt̂  fronte ;• sii' Intèhaénza'' 
di;finanza hàvvi: un ,bótte|blnóv,;tin véro 
fljSptwoif, .iri-'Óut si; faòiìpgli^di:'notte la :, 
féoòla più pericolósa, per bere; l'àoqria-, 
vita..;- ; ;;;.".. 

lerl.sera una truppa:di;que8ti bevi-; 
tòri vennero: fra loro a contesa e pò-
sóla si azzuflaròno, : ; ; ' , -
: 01 i'àooontanu.ohe;;per óltre 20 mi-' 
nati -volarono' botte dà! orbi- aopompa- : 
griaté da bestemmie e da grida, senza 
che una 'guardia si vedesse avvicinarsi 
per dividere i bartìffanti. . , ; 

Contro rWl-pfÓbia. — I! Comitato d'i­
giene pubbllèa del dipartimento della 
S6nna:{Parigi), ha diramatele seguenti 
ietruzioni. per le out-e dà; prestarsi a-
obi aia .mòrso da: un cane arrabbiato o 
goapattp.d'idrofobia.i ; . : 

:Quattdp rina'perspnà sia stata morsi-
sica conviene ; far sanguinare la piaga, 
lavarla e caterizzaria. ; 
; ! . . Bisógna nel più breve tempo poà-

slbile.a mezzo di compressa, far sangui­
nare: abbpndantemen te le morsicature, 
•tanto le più profonde .quanto la più 
lievi e lavarle con moltaaoqua, óonun. 
gatto oontinuo, sé Con ciò è possìbile, 
ò con un altro'liquido qualunque, fosse 
pure dell'oriria sino; al memento della 
cauterizzazióne. Appena riesca possibile, 
si applicherà; una legatura all'origine 
della parte;offesa.'. , 

2. La oamterlzzazione potrà essere 
con oaustiop di ì^iehna, burro: d'antii 
.mpnio, cloruro di: zinco e, 8ovratull;o 
poi ferro rovente,; ohein: simili oasi è 
il migliore dai caustici. *Ogni pezzo di 
ferro (verga, ferro da stirare,: chiat-e, 
òhiodò, ecc.) riscaldato a rosso può ser­
vire,a pratiparé tali cauterizzazioni, che 
devono estendersi ;à tutte le parti delia 
piaga,.;';.;;;;..,.:',.';; -,••;,..:' 

3.; Chiunque può praticare la oaute-
rizzaziPhe, dipendendone il; buon. risul­
tato dalla prestezza con pUi è fatta, :; 

4. Le cauterizzazioni cori l'ammoniapa 
(alcali .volatile, gli alcool,; la tintura 
d'arnica, le soluzioni feniche sono af-
:fatto in.eflpàci, 

Prestito di Barletta, — Diamo 11 bol­
lettino telegrafico della' 61.a estrazióne 
avvenuta il SO Corrente \ 

Serie 1368; N. ,4 L. 60,000 
.» 3281 8. 12. .» 1,000 
» 1B57 : » 15 » BOO 
» 3548 ';» 10 » 500 
» 2870. » 87 » •400; 

' ». 4168, » 9: » 400 
» 8830 » 4 » 300 
» 993 . ; 38 » 300 
» 2186 . 1 7 » 300 

Tutto le 50 Obbligazioni appartenenti 
alle Serie 1559 (iN. 1 a 60) sono rim-
:borsaie a lire 100 cadauna. 

Arruolamenti volontari. — Il Mini­
stero della guerr-a Ila determinato ohe 
sìeno;aperti col .1,° dióembre prossimo 
gli arruolamenti volontari o lo ammis­
sioni di; .allievi; nei ; reparti a nel p|o-
toni-d'istruzione 1884. : 
; Per l'anno óorronie il numero degli 

allievi ohe possono essere ammessi nei 
battaglioni; d'istruzione, nelle batterle 
e nella compagnia d'istruzióne, per l'ar­
tiglierìa s nei plotoni d'istruzione di fan-
térià'di linea e del gémo, è illiniftato, 

Nello squadrone: d'istruzione potranno 
essere ammessi 80 allievi, nei; plotoni; 
d'Istruzione presso: i: reggimenti di ber­
saglieri BÓ per plPtopè,;neiplotoi]i presso 
i reggimenti alpini iOO per plotone.. 

Carabinièri.';—-; I óawbinieri; sono 
20,860; dì cui 17,6;41 nell'arma a piedi 
e :32Ì9, a cavallo. Cosi una.statistica 
del 1,°; ottobre anno corrente. . 

Nel mese di; settembre; sapete quanti 
arresti operarono i carabinieri della le­
gione di Verona — oioà di tutto il 
Veneto?. 658, 

Npn sono pochi •— ma néppur mól­
tissimi; parche nello stesso periodo, gli 
arresti eseguiti dalla legione di Bari 
furono 886 ; Bologna 5Q7 ; Cagliari 225; 
Firenze 561 ; Milano 403; Napoli 995; 
Palermo >S29; Pi acenza ; 431; Roma 
1118; Torino 566. ; , 

Tariffa speciale. — In seguito a pro­
posta delle tre Amministrazioni ferro­
viarie. Alta Italia, Romane e Meridio­
nali; italiane, stata approvatadai Mini­
stero dei lavori pubblici,.a cominciare ; 
dai giorno 20 córrente mesa verrà at* 
tìvata una nuova tariffa speciale pel 
trasporto a piccola velocità delle mac­
chine agrarie a vagone completo. 

Tale tariffa, ohe dalla data suindicata 
sostituirà quella num. 38 in vigore dal 
15 gennaio 1881, sarà applicabile, 
tanto alle spedizioni effettuate in ser­
vizio interno di ciascuna Amministra­
zione, quanto in servizio cumulativo 



IL F R i U L ) 

ilaUiinOj sotto l'oaservaiinft della condi­
zioni aticbllita nella avvertaiiza della ta­
riffa speoble medesima. 

. : Tariffe- — It» seguito ,,a .trattative 
tr& i dtte ministeri -d'Agflooltuira 
?e?:tieii =t.avorl ipulibiioi fttfbnB i'siiibilita 
tirilfe speciali pel. trasportò! 'à gi*fl«de 
e^iccola velocità degli alberi d'iuuesto, 
della piàtits fwèàfalli degli strùtnehtl: 
agrori elàel bMÈt«Éa,';^selU8Ì ;lioàMl!i.:\ 
li; relativo;ardirièi::di:,set'vizìò -Ili pub-, 
blióato i:dalla ' ;iDlre«tòtie;: dell'Eaéroliia! 
;l^U•:iettQmbre:,'*.:':28t;'';'•;:,:;. ; ' \ ì : ' 

yodanò gli Interessati di, prenderaB j 
conoscenza -è spefliaitneiite i prsaidanll 
di Oomìéi agrari, le ispezioni forestali, 
le scuòle Agrarie, gli latltutl,; àltrtrgU , 
altri corpi hiórall è privati oliei possono: 
avere iuteresse. Avvertesi ohe 11', téato . 
delln tariffs pubbicó ^pura imi BotleMiM 
di Notine Agi:arie éel R,' Ministero n.' 
69 di questo: mese. 

LA óomela; — 0' h su iti cielo, visi­
bile a' il ostri occhi, : una òpmeta.. Cerca-
tela, oittadiiii, a nord-óvest, iprCsso la 
stalla <?amiti«,del Ì)ràgoite. Questa co-
metà viaggia a. gran véìoqilà, e nel 
•gennaio prossimo sarà vicinissima a «pi, 
ohs potremmo vódorla a 6p milioni di 
miglia di distanza. Ohi ha paura d' es­
ser" tpoóo'd«lliV;oodade1la;'Oqmeta, SI: 
rimpiatti per tempo. Con Certe viei-
nan!ie,';npis si splierza. inai.: • '•••; 
^ Teàtfo Miiiorvav Sabatojsera; causa! il 
tratteniinentò straótdiiiario dato ài Gir-: 
colo "tólistiob, ftliff'Gòrtipagoia , Roman 

V dovette sospendere Jareóltai 
; La perdita fu certamente di qualche 
rilevanza, perché idi sabato s'è soliti ve­
dere Un'bèi teatro. • •; 

C^ediaitto ohe la: Direzione jdijl Cir-
oolo; :: abbia designato': la serata; senza 
pensare; alla Compagnia Romiina ohe,ha 
piantato, le sUe : tende ài Minei^àr - * 
: Dove tioii e' è intenzione non esiste 

reato, per cUi non facoiamo rimostranze 
di aorta, rólo apèriainp" che iii seguito 
si dispórrà in modo di fare le sarate, al 
Oirqoio quando vi teatri saranno chiusi, 
ed a nessun artista si potrà reoiir danno. 

J^ri sera il teatro ei-a affollatisaiino. 
L'operetta buffa Chi dura vince, 

quantunque fossa data dalla Compagnia 
Rqmau'a per la prima vòlta, ebbe-una 
felicissima,interpretiizione. , , ,, 

Ai pubblico piacque assai la bellis-
alma musica : del Kicoi e volle dimo­
strarlo ieri sera applaudendo replicata-
monts gli*artisti .ed; i vari peìizi,, v 

Molto applaudito; fu il flnàie 'del se­
condo atto, ohe viceversa poi sarebbe 
il primo. — Vonué bissato il duetto fra 
i due bùffl sor Gonnaro e ser Giovanni, 
cantato assai baue dai signori Asohieri 
e Paolucoi. 

In somma in complesso lo spettacolo 
é.riuscito. 

Il Chi dura vince è uno spartito di 
musica del vecchio stampo, ma pieno 
di arie brioso e di pezzi di squisitissima 
fattura-

P a r i dunque far affaróni lall'impresa 
del Minerva, 

Qutistft seri senonda rappresentazione 
dell'opera Chi dura «iflce col ballo 
Fanny. 

, » • , ' , 

Annunciamo con piacere ; ohe ÌE«1 
prossimo dicembre al Teatro Minerva 
agirà la Compagnia Milanese di prosa 
e canto, l'a parte nella stessa l 'artista. 
Cavalli ìmmitatora dot, grande. Fera-
villa. 

' III Trilsunale ; 
Altri sei mesi por Coctjapieiler -7 

La Corte d'appella rigatiò il ricorso di, 
Coocapiellcr, coufermando la senteùisa 
del Tribunale,olio lo condannava a Sei 
mesi di. carcere e a trtìoenfo lire, di 
multa per diffaiiiazipne•-a danno d'nn 
alto funzionario dei ministero della guerra. 

Tari età 

^otajJlQgra 
All'esame di belle lettere. 
Professsore. — Pistola,va siritta con 

uno 0 due elle? 
Studente. — Conforme; se la piatola 

è ad una canna si scrive, con una, se 
invece ha due canne, bisognaSf'inetteroi 
anche due elle ! 

Movinelio / 
Vi saluto amici oentq.1 
Deh, scusate non slam tantii 
Ma se fossimo altrettanti 
Con metà di tutti quanti 
E con voi in Compimento , 
Ailor si saremmo'ciJnio, 

Sfiigamns del Auagramms antecedente 
Remo — Omer 

Un oane Illustra. ~ Il fé dei levrieri 
irlaiidéSti. Il" celebra Pliók, òhe aiptiai*-
tenéya-alòlfd Huoleapy.à, ,morto ieri 
l'altro a': Wrigl, all'ps|ed»le deilèiTerne,» 
doVei:era',statp niessBJiB ottra.,J;::v 
;f;plibM;av'èvà tìtteijiiWioinqaaWpltB il; 
gfaiJi;pi'aitii»Taile-;oi)ria delileVJlerljiiS-
oónòbrsp cól più reputati e fomidàbili 
avvarsart dèi Eagno-Uiiìfo.' J ,: :; " . ';•;" 
:= : La foglrià •Vittorlaj all''Wtimo 'suo 
tt̂ ioiVfo; ivòlia ,;vedorlo e Piiok''andò a 
Windsor, dove S. M. gli" diede èssa, 
mèdasima.idel pane dell* tàvola reale. 
' A l «upirltorno- in Irlanda, gli ava-

vano tatto un -rioevimenlo entusiàstico. 
Una flussióne dèi petto ha condotto 

a morta questo; eroe.E quadrupede. 

Un deputato che parla In chiesa. —-
Da; Félizzano ; sorivtinofjal JfcfalliMO di; 
Tpi'InOi la'aeguentooùriosisalma lettera'. 
; FélizZiino , è i! feudo dell'tìhorevols 

Ercole. Feiizzaiio, coma ogni altro; puèse; 
elle si rispètti, ha uria parrocchia, anzi 
ne ha due; le parrooòhiè h.ìnno glipr-
gani,;6 gli organi opma ogriì oosa'ai 
mondo, al gUastaho cól tempo. 

Cijsl capitò ali'organo della parroc­
chia di 'S. Miohale: 1 ' poveri"parroo* 
ohiatoi udivano;da parecohiD tempo, nel-
l 'ora della ; rhessà ;grandó: e della, bane-
di?iouo certi miagolii flebili,: lamentósi: 
che volevano sembrar note: dal sPapit 
reni poderosi, ohe ; tenevano il postò 
delle medesime. Ohe ops' era 'ma! ?,... 
Forse il loro organo, ohe, a memoria 
dei nostri nonni, aveva sempre suonato 
bène, non voleva più.sapèrnB, è si la­
mentava?... 

Paro di si, perchè il parroco un bei 
**iòrnó mise i l vecchio athumento sótto 
gli artigil di vari operai; i quali gli 
ritornano l 'antico valore e l 'antica 
dolcezza, delizia delie fanciulle a mesaa 
grande: a a benedizione, Perchè dire ait-
Che tra parentesi, ohe uno dei pezzi fa­
voriti dall' ot-ganista è quello della rea­
lità (a : 

- Libi(>m nei lieti calici, 
che deata sempre un entusiaamo, ma 
un entusiasmo!.., 

Baata ; dòpo aver rimesso a nuovo 
l'organo, la : morale : fu ohe il signor 
parroco, tanto zelante,, si trova con 
circa tremila (3000 dico) lire; da pa­
gare. E qui, sapete cosa fa il bravo 
uomo?... 

Corre da un suo antico, collega, dal-: 
1' onorevole snliodato Ercole, pregandolo 
a volerlo aiutare in ; quel frangente. 
L'on. Ercole, ohe. Dio buono, ai sente 
sempre indosso una certa inclinazione 
por le vesti, talari, gli promise aiuto. 

E infatti, domenica 11 novembre, 
radunava nella chiesa di San Michele i 
parrocchiani, a 11, scambiando il sacro 
luogo per l 'aula di Montecitorio, fece 
loro una orazione forbita e stringata 
assai, onda: persuaderli ad aprire una 
sottoscrizione per pagare l'organo. Ma 
pare ohe a questo p u u t o l ' o n . Ercole, 
abbia passato i limiti,, peroiiè ,un bravo: 
parrocchiano, presa egli nilofa la pa­
rola, a con una veemenza degna di Ci-
corone, disse ohe 1' on. Erpolp non aveva 
na.s8.iin diritto.ad immischiarsi nelle fa­
condo della: parrocchia di; San;,Miohele, 
appartenendo lui, 1'Erjple, a quolladi: 
San Pietro. 
: Tableau !,... Allo parole ' del robusip 
oratore snccedeun ; tnormorió :, i pareri 
sono divèrsij' 1' on. Erooiéteiita invano 
di riprendere il; terreno, perduto: egli 
è spacciato. 

Meglio i fuggirI ; . \ ; 
avrebbe.,oantato Faravilia 1.,.., Ma il bra­
vo;; óii.'.'Éi'pole si; contaitò di rintanarsi, 
segiiitó :da';:aupi /'edéli,, come quei tali 
ptflefi/di ^montagna,,.. 1; 

:„M» la settimana, fu passata meditando: 
non; si avevavoluto'aprirela; sóttósori-
zionel,..,Erf questa là prinaa volta che 
si disubbidiva ; a' suoi voleri : ara una 
spècie di rivolta; una rivolta ad, Eroolel.. 
Ma la vedremo - r borbottava passeg­
giando nel suo gabinetto a passi con­
citati — la vedranno!... 

Ed, hanno proprio veduto!... Dome: 
nica (18), si radunava il Consiglio, e 
r on. Ercole faceva volare la somma 
per pagare (' organo a carico dei par­
rocchiani I -

Donde si veda come, por far suonare 
il suo amico parroco, 1'Ori. Ercole ha 
fatto ballare il Municipio.... 

E i commonti? t i fanno i contri-
baoutl,. - * 

ITotisìario 
Poverello 

Marna 25. Stamane ebbe luogo al Qui­
rinale la consueta relazione del, ministri 
al re. Non era presenta l'on. Deprètis, 
perchè indisposto. 

Oggi l'on. Parini si recò a far visita 
all'on. Deprètis. 
Vn arciduca che ci domanda tre milioni, 

L'areiduoà Alberto d' Austria, in qua­

lità d'esecutore testafflentario della ex-
regina Maria Terès'ft-di Nàpoli, ohlode 
al govèrno italiano' ;la somma di dna 
milioni 900 mila lire: per assegni Vèdt»-
vili inlpt«g!(ti;dal;186();al;l867.;il.0ò!)« 
siglip di.:;Stato inVltàfó S; dare il pàrìrèr 
in ;sez;ibhì 1; riunite ;f;i^ipln»a alla ;utìiniì; 
mità;laìà-dptnaìidàK:fe.:,-;'', ' ;;:'^i: 

;*;;;';tìf,ni}|i||i(j<oH., ;;.. •';,','; ;i,J';i;r 
; Il f85flt^mà *i"de3i'ètiìÌJi; «ofmine; di jM 
Bènatbri; 31 MB olifeiftà 1'; senatoipì BP- : 
ailnaH:' vif ,8Ìpi}n;;'aÌtjSWf 'deputa tlv: 'Oasi; 
Verrebbe :dèterniintttà';la mancanza ;dl 
aloutiì;;j)piiti ;dr professóre alla Gàmeî ^̂ ^̂ ^ 

I Bò; à o c i , :iB«talliopVdói :ÌWorp ;che 
prima dell' apertura del cambio asòan-
d e v a a 727 milioni ,878903 lire era ri. 
dotto al '81 òttobra a:498; milioni. 

Dall' apertura delj oambw ;al giorno 
I I ottobre l'Importazióne dell'oro su­
pera la esportazione di 11 milioni, quella 
dell'argaiito :aupèra l 'esportelone di 8 
inilioni. 

tJltiiD^Posta 
- / depUUIi a lima,-: 

Calcolasi che. alla sedtìtà d' oggi sa­
ranno presenti alla iOafflora ;oiroa; 800 
deputati. •;•'',, ,., -; 

il ile ed i mipislni ; 
Ieri 25, i ministri : fecero, la loro 

prima rfliazione al Re, Parlarono a lungo 
con S. M. della situazione politioa, 

Per gli operai. ; 
F u distr ibui to il; pi'ógBtto B e r t i sul 

riponosoiroento giuridico, delle Società di 
mutuo Bocoorso. 

Telegrammi 
Vraiicia. 

Pariflì 25. Nulla di deciso sul ritorno 
dei pnnoipe di Germania attraverso la 
Francia. 

America. 
Washington 25, Il governo telegrafò 

la istruzioni al comandante dalla aqua­
dra americana in Asia por il caso,d'una 
guerra tra la Francia e la China. 

Cairo 26. Si spediscono a Su.ikin 8000 
uomini per riaprire la strada di Suakin 
e Berber ed assicura la ritirata alle 

truppe su Kartum a il Sannaar,, 
Il Kedive in seguito alle istanze del­

l'Inghilterra promise di rettificare la 
frontiera non 1'Abissinia se il re resta 
tranquillo. 

!§|ingna. 
Madrid 34. Oggi ebbe luogo la rivista 

di 15,0,00;*ùomiui. 
: Il principe di Germania indossava l'u­

niforme bianca dogli ulani, il toaon d'oro 
e l'acquila nera; Alfonso èra in unifor-
meJdijCapitano generalo opll'Aquila Nera. 
Seguivano: il Re e il principe numeroso 
Stato ,,,maggiore e gli addetti militari 
ester||v;''. 

Durante il deflièllprincipe e Alfonso 
erano dinanzi alla tribuna delia famiglia 
reale dèi senatori edèldepùtatlStasera 
avrà luogo il banchétto al palazzo reale. 

MemonaMei privata. 
, STATO CiVILI3;,?. 

Bollettino settim. dal 17. al 24 novembre; 

IVascite. 

Natlvivi maschi 9 femmine 4 
* » morti » — » 1 
; ; » esposti >> 1 . » — 

Totale N, IB, 

Morti à domicilio. 
Adele;Gei 'vàsi di Valent ino d ' a n n i & 

— Caterina Ziili di Valentino d'anni 16 
contadina — Elvira Ponzio di. Michele 
d ' a n n i 6 — Cassandra nob. Mantioa r -
Giupponi fu Nicolò d'anni 84 possidente 
—, Mari,'» Cesphiatli fu Bortolo d'anni 
82 casalinga — , Marianiia Cremese-
Molinis fu Valentino d'anni 66;oaaa-
iinga—Maria Zilli di Valentino d'anni 3 
~- Mattia Vidnssi fu Mattia d'anni 86 
agricoltore — (ìiovanni Pasooletti fu 
Domenico d'anni 46 agente di ooni-
meròio. .' 

Jtforit Héii'Ospifafe ctm'ie. .;', 
Anna Quagliare di Cario d'anni SI 

contadina —: Giuseppe Zorattl fu Gia­
como d'anni 39 cordaionlo .— Luigi 
Coccolo d i Luigi d'anni 6 / - - Luciano 
Oeletti fu Brigi'do d 'anni66 bracciante 
— Beniamino Mattiussidi Paolod'annj, 
83 mediatore. 

Totale N r 14. 
Dei quali 1 non,appartenenti al Co­

mune dì Udine. 

Matrimoni.: 
l Luigi Ptìllarinì facoìiìnó .«pn Lucìa 
yiviani setaiuola — OluseppaCattarossl 
facchino con Luigia; Moro : Sétàiuola — 
AWssabdra-Rómunello fabbro,Sbìi Anna 
(Jloi^giutio óontadìiia — TorisàèiJiiynboàrdi 
fàlèghàraa con LtilgiaTurri Èat t l i igi&i 
GiófcBatti Hiìszàrdt orlolànó:o()|i;Màt'là 
;ZóWìt^hl, óontadìiia ; ^ Leonardo -Dal l i 
;R(MÌ8ÌÌ;à|ri(joltoré.;fltìn Maria ^Teresa bè-
gànu'ltìpPntàdina,;;—:Antonio Oanatóttà' 
mdusttilàrita con: tódbvioa Luigia Stru-
òhil càmèriafa --LuigiMarlinoigh falò-
gijaine con Marianna Moratti serva. 

PubMicatióny «(poste nell'Albo Éunicipale. 
; Luigi Croattoagriooliora con Caterina 

Novèlli serva : ~ Francesco Leonardo 
Pasóolino osto con Maria: B8zz«ra'"pos-
èidèrite -~ Francesco Noi agricoltore 
énii.Maria Fiocclii cucitrice — Giuliano 
Collétti fabbro con Mafia Mantovani 
serva—-lipdovioo ZulianV cocchiere con 
Filomena Oantarùtti casalinga. ' 

- ' '•, • ' • ' à i ' É ì T D e l l a 
dintostranleil prezzi) medio delle varie carn. 
iauine e sMie rilevate durante la settimana 

QusiHtà Poso Carno 
reaJtt 

da 
vendersi 

' 'I>RltZ/.0 

dogli 
ftnimaU 

moiìio 
, vivo 

Carno 
reaJtt 

da 
vendersi 

a peso 
Vivo 

: a peao 
morto 

Buoi. . 
Vftcclio 
Vitelli. ; 

K.eao 
„ 805 
„ 54 

;K.8lù 
„ 160 
» 23 

ueooro 
„ 6»0;o 

p,Ì860;o 
,,1170^0 
» Ho O/O 

-1 Peao 

YIVO 

Carno 
reale 

Ten­
derai 

XMlEZiJO 

•SÉ 
Peao 

YIVO 

Carno 
reale 

Ten­
derai 

. ti I18S0 • 

. Tivo 

• mono •SÉ 
Peao 

YIVO 

Carno 
reale 

Ten­
derai 

. ti I18S0 • 

. Tivo 
fuori 

. il solo 
. ' sangue., 

Bveft-
ìrato 

K 1 3 2 K U 4 J L . 8liO(0 L. - .— L.— 0(0 
» .,r- Oio 

Ammali macellati. 
Bovi N. 80 — Vacche N. 33 - Snini TSS. 68 

— VitolH N. 'À\^ ~ Pecore 6 Castrati N. 28 
•• ' - " . m i , i l " . • ' ; , , , : ' , , 

DISPACCI DI BORSA 
VENEZIA, 24 novembto. 

Kondita «(Hi. ,1 gennàio 88.28 ad 88.88. H.Rnd 
l luglio 90.46 a 90.6Ó. Londra 8 mosl 24.94. 
a 3i.— Franoeso a vista 99.66 a 89.86,: : 

Yalnu. : 
PeMi da SO ttmM da 20.— a — \ Ban-

oonoto auatriacliod»,208.33 a 208.76i Fiorini. 
«UBtriachi d'wRonto da—.— » . 

Banca Veneta 1 .gennaio da —a.— Sooieti» 
Costr. Ven. 1. genn. da — a — 

BERUNO,, 24 novembre. 
Mobiliar» 469.00 Auatriaolia'633.60 Lom-

butdo ,238.60 Italiano 89:26 
'y ; FIEÈNZEy 24 ttOTOmbre, 

Napoleoni d'oro 20. '; Londra 24.98 
Francese 99.85 Azioni Tabaccai j — -̂~. Banca 
Nazionale — j Ferrovie M6Hd.(con.) —.00 
Banca Toscana ; Credito Italiano Mo­
biliare .—0;— Bandita italiana 90.85 

VIENNA, 24 novembre. 
Mobiliare 376.80.; Lombarde 187.90 j Ferrovie 

Stato 8Ó8.Ó0 Banca Nazionale 886.— Napo­
leoni d'oro 9:60 Cambio Parigi 47.90; ; Cam-
bio Londra 120.40 Austriaca 79;10 

PAEKJI, 24 novembre. 

Rendita 8 Ojo 77186 Rendita 6 Oio 137.90 
Rendita italiana 90,70 Ferrovie Lomb. —. — 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.—J Ferrovie 
Romane 128.— Obbligazioni —— Londra 
26.30 — Italia .SiS Inglese 101.9il6 Rendita 
Turca 9.26 

Proprietà delia Tipngrafla M. BARDDSCÓ 
BiWATTi Ai.ESSANE.iiD, gerente respons. 

' ~ , ^ ] ^5^ ~ 
Eslrazioni del Regio Uoniii| 

avvenute il;24i npvembre 18§j. 
Venezia 63 , 8 18 69 "46 
Bari 88 10 77 66 86 
Firenze: 2 6 88 21 81 
Milano 47 87 60; 86 82. 
NapoU 23 84 64 10 46. 
Palermo 70 . 76 1 17 80 
Roiaa 89 63 64.. 17 2 

. Torino 28 16 10 8S 48 

Gol. giorno 8a Novoaibre , corrente infia-
niinbiorft .tó;iào pubblìooiibniin Rofna 

l;Ì^IÌMA: 
eiopnalf|aìì!|||tótjaìaitf) di grati (ormato 
"^lo d i r i l e i l ^ lS l i t lS l ' EOtìX, Oéputolo .' 
al:Pnrlsmento o-Vf i':8óÌÌàboi!érnnnó molti 'fra 
i pia viitónU'scfitltì'ì-ittìftBiii ' 

;Pi'aanp;dòl:;partito'dèw#i'Ìtico coé.titujio-
ttiils foiidato dnun iìtip#ia6te!,gl^uppo poli­
ticò, I**, •FllÌllcSj*,;;pbfr4.vftfn al suoi 
iettori una liiî go 0 cpmpaìtótè;,tr|t{B2Ìono di 
tutto 1B qaóstioni polificli(),;:.ìe§S10tiiiciie, ed 
ammiuistriitivo, inoncliiiin'smpià .liiBSSéjdi 
informazioni originnli od autoreVóiìj,«' dì .no-! 
tiiio (olegraflclió dall'intowià :'é ttfrfìl'ÈSIot'd.' 
Avri corrispondenti specirdf in; tuilà: le ca-; 
pitali d'Europa, e in t«tte,;:lé;OÌttà;iiaper-: 
tanti; del: IRegno. •"':•'./\--^'''-~^-::^i'.;.":^'-

,PHbblicherfi iieliooppondicii ititerossiifttl a:; 
nuovi rWDanii origii ial i ,otràdt)t t i j iscritti ; 
loiloi'sri,,scient/fioi, rivista ecc.- ' ' • ; •: 

Sar i ricco di tolegrarnmi e, d i infórnia- ; 
alóni commerciali industriali, eco. 

I . . t TBIi i lJW.% si pubblioliorà i n v a n o ; 
edìziotii, in corrispondenza col corrieri pò- ; 
siali in partoniìa dal tora», in modo da giun-,, 
«ero nelle Provincio il pili soliooitamdi.to «• 
colle notizie più recenti. 

,U prezzo d'abbonamento — inferiore a quello ; 
di tul l i gli altri giornali d'ogaal formato . 
— i fissato Como seguo: ; 

; Régpo d'Italia : Anno L. » * 
; » Somcatro » i » 

»; : , Trlmastre > « ; 
Unione postale .• Anno L. a » 

» , . Semestre > SO 
» ' , ; ; ; Triraestio » «O . : 

Coloro che si nssoéinno per HB anno r i ­
céveranno li giornale,dal Riorno della pub-
bliciizionó fino al à i dicembre 1S84. 

L'imiiorto dell'àssociaziono deVo Msofo 
spedito con Vaglia poosiale^ lettera rac­
comandata é\'^mmmab•uim(^ della TRI­
BUNA, Vicolo Saarra, Itoma. 

PROCESSÒ 

6I0RDAN1-RA6DSA 
. .11 resoconto stenografico del 

processp stesso cogli relativi an­
che a Guglie! rao;;;Pberdanfc 

è In vciwilta 
alla Cartoleria MARCO BAROU-
SCO, al prezzo dì lire DNA-

Si, spedisce, franco di posta a 
chi invia L. 1.10 . " 

Al Negozio d'orologeria 

è ìavenciitail nuovo Remontoir 
liuperincabile. 

POLVERI PETTORALI PUPPl 
PBEPABATE 

alla Farmacia Reale 
AMTOSIO PILIPPDZZr IN UDINE „ 

Queste polveri sono divenute in poco 
tempo celebri e di un, estesissimo uso, 
perchè oltre la singolare efflcapià, es­
sendo composte di sostapze. ad azione , 
non irritante, possono essere ;ìisate an­
che dalle persone dedicate ;e indebolite 
dal male. Esse perciò, agiaoono ienta-
mente, ma in; modo siciirb contro le 
affezioni polmonari, e bronohiali croni­
che, goarisCbno qiiàrunqué tosse per 
quanto inveterata, combattono efficace-
ménte la stessa predisposizione alla tisi. 

:Questi straordinari e IraraancheVoli 
effetti si;, ottengono ooll'uso di queste 
polveri; la: cui azione non mancò mai di 
manifestàriii In alcun caso in cui furono 
impiÌJgate con costanza. I medici e gli 
infermi che ne,hanno tentata la prova 
largamente lo attestano.; , 

:Ognipap.clietto. di lloilioì polveri costa 
una lira, è; porta il timbro della J^or-
maeia FilippuiM. _ 

MARCO BARDUSCO 
UDINE — Moroatoyeocliio - UMHE 

l.Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
merciale . L. 8.50 

1 delta id, id. con intestatura 
a stampa » 6.60 

1000 Enveloppes comraer-
dilli giapptnesi » 5.—: 

1000 detti con intestazione 
a stampa » 8.—• 
Lettpre. di porto per l 'interno e 

per l'estero. :---Dichiarazioni doga­
nali^— Citazioni per biglietto. 

Appari amento 
(Vailiitarsi primo itianp 

Via della Prefmtura 

Piazzetta Valentinis — Casa Bardilsoo. 

http://Ai.ESSANE.iiD


IL F R I 0 L I 

Le inserzioni si ricevono esclusÌTamente all'ufficio d'amministrazione del giornale 1^ Friuli 

dì fiTtWlfli CAMiNI Via M c r a # i , Milano 

cun laboralorio CÌiiinicD in P Ì M M SS, Pietro e lino, ». 2. 

Eivènditori r In KJdlinej^Fiibris AngelOj Gomolli Francesco, Antonio 
Poiitotti (Filippnjji) farinncisti; « n «• I s s ' n , Fiirraaeia C; Zanetti, Par. 
macia Pontotiijii-lcétèj 'ParitiaèiatJ, Zanetti, G. Séravalla, « l i rn , 
Pannaóia N, Àridfqvioì .'ÌTi-eiiiio, Qióppqiii Carlo, Frizzi C» Satitoiii; 
iSipnlnló, AljinoviOi:<BroiB, Grablovitz 1 IflMinO): G. Prodrara, Jn-
ckol F.; MIlBoi», StabiliniaiitOìC. Erba, via Marsala ,n, , 3 , e.sua 
Suooufualo Galleria VittorioJEmanuelo n, 72, Cosa A. Manzoni.o Comp. 
via baia 16i : l lón in , via Pìoti'd, 86, Piiganini a Villani, via Boromei 
n. e, 0 in . tutte lo prlnciptiiì Farmacia del i Regno. 

attivo chiamalo AUNlCINAo bella; sua particolare aitivitit;in varie maiiitìle, fu pura oggetto di; nostri stadi oiidè poterla presentare iotto, forma di 
OUliOSTEARATO il qilale dovesse avere beh determinata ed utili applicazioni terapeutiche. Fu nostro scopo di riinracciare il modo: per poter â  
la no-itra tela,; lo quale, non aitijrati, mn„attivi dovesse avaro i principii dell'Arnica. Ed infatti;inostn, sforisi, furono copomitiidal più splendi 

: , ! N o n .à alta fàolle od ignaì̂ finto credalltà"popolare/ né sotto forma di misteriosi nppòUativi cho.noi -preselitìnmò.questt^ preparato del nostrp 
lahoriitgrio. - Ì ; Dopo lina lunga séMe di aiinì di complèto sliccesao e dopo d'essere .rloàrèato a lodato óvttnijuo, questo no,stro rimedio: è di sé stesso 
chi);-«i roocomaiida, ^ ' • • • •'••;::> ^.ir;'i:-.---:.v---1:!^' :." :-:"'̂ :'-''': ""•'•..̂ '. • : ;;:^. - o.;-̂ ;:':'.''' • ' ^"i^,: :.';'. .•.'̂ '..;-'?: ••*:-.,;̂ : ,.....'•,,, :'•'• " 

:, ,Non 6 nuiiidt da. confond«f.si con;illvetse,i)l(ro: specìnlilii farmticéiitieho inèfflcaoi e spesso dami6.ie che li Cupidigia tìi tiinti cerrptìni:itìèlléiri coiiiméréió. 
, : (!oi«8 lo stesso nome l'itidicn là nostra 'rKLA'è un OLEtìSTEAltATO cheoontieiiei principii dell'AltNlcA MONTANA. Qiiestljiiatitajò.rinlìv» 

dallo Alpi, dèi VoSgi,\deiPiron8Ì. Di ::easn diirummentó,he (inrlii: Plinio e fu èotinsiiiuta (in .dalla' più, remoto antìchItii'Ra'puliitisàìinó contro le. 
eOMMOZlOMl CERliBttALl prodotte da. codws 0 da: ooipi: ricevuti alla testa, fu chiamata dagli «ntielii Panacèa topson/m.lJnneo làclossillòè^ frp 
le Sinaiiteré CarimbilereéAhSingemsìa Sùpe;-/!».; Più recehtemento fu oggetto di accurati studi del chimico Bastici, che potî  isolare il principio 
-"'•"-'-' •" " • - - •' '• • " • '• - •• •• • - •• - - M i u n i 

aver 
. .-,- jplendido-

sUccassO inedilinta un ppa«0iiii»'8siéclMle'.ea uh. «|i|>o.wÌto npiini-iito i l i ' i inÀtru «iioinKivit l>ivcnxl<>in« e |)'v»|)vle4t». 
Ne deriva quindi ehoi signori medici ed .i.oonsumalufi non trovimdo wgtiale alla-nosira: la téla «ll'Aiiiìcu d'altri Inborntbri 0 qiUoIlB falsifìcota 

mediante una goffa e pe'rnldq'ssimitiuiooo, la rospingono sempre 0 non accettano che quella dirittamente .acniiistatii da noi, 0 che riconoscono por 
vera dalla nostre marche di fabbrica. .. ; . : : , v, ; , 

; liiniimcrovoli sono la guarigioni ottenuta nói «•enmnUsmI, nei.d«l»irt a i t a : i i t i i un d o r s a l e , hélté n i ^ i n l t i c d e ì i » veinl (còliche 
nefritiche), come pura In «nt«o So: onn ius lOHl , l 'erme, negli luaurLmp»»*» «.Iella, p è l l e , nell'i»l»l>asSBiwoii««» drll 'éi tcr»*, nella 
lCHé;o*ren, eco; E pura •••itlK|ioii«inli)le per l e n i r e I «lolori pr«,yòiilciiitl lin ; ( in t ia « «Inlorl «f iCIÓol , iHnIiittrIu idei > 
p i e d i , d i l l i ad ha tante, altro utili npplioaaioni oliò n superlluo norainai'e. .-"'"Da questi prodigiosi effetti della nostra tela di leggieri ij facile 
conoscere qualii sia ii modo con cuivieiia ({eueralmento,accetta e suggerita dai:i«o(liol,o.siiro.mob8o giustificali so jion cesseremo mai di r a c c o m a i i d a r e 
a l pul t l i l leó d i s n u r d n r s l d a l l e é a n t r a i r a z l a i i l n p c r n l e d » qualel i ie inulVHgla H p c o n l n t a r e , 
;; \ Pmua: h. « * al motcó; L. ft rotolo di laozao metro; U a . 5 » rotolò, di cenliin. 25; L, «.5», rotolo di cenlim; 15 e L. 1 rotolo di tO 
centimetri..-i Si: spedisce per «Milo II i nondo :a mezzo postalo contro rimborso antooipato. anche in francobolli, coll'aumonto di cent. 20 ogni rotolo. 

AfoiKit-iii /i 30 rfi'cemfJfe ISSO, —Stiraalissimu signor Galloani. -^ Letto sai giornali a sentito lodare i beiièiici risultati déllii sua prodigiosa 
l ' e i a l U l M n i l o a : volli anch' io provarla e giudicarne della auii efficaoia su di una iómbpggiiie (dia giù da molto tompo, per quanto curo io abbia 
fatto, mi ròoiiva dei dislurb! non lievi, e debbo óohvonire,elio la sua iinzldolta T e l » ttn'A..nlo« mi giovò moltissimo, anzi trovai che fu l'unico 
rimodio.il quale potò ridonarmi la primiera mia saluta già tanto deperita. — S«o rfeM(w«MolNNOCliN^^ , . 

Società Italiana dei Cementi e dèlie Calci -Hrauliche 

.'v.f*rcniliita:;.' 
»l)|[TJ;jll(illiy 

AVEltTR aP.tE , 
in Bergamo, 

con 14 Medaglia alle, principali Esposi­
zioni Nazionali ed Estere 

OAPITItue SODIAUE 
L.2,SII0;0C0 

con L, i,5po,ó9,a.., 

Officine In Bergamo, Scanzb, Vili» di Serio, Praflalung», : Coraédimo, P«-
rluMolo sull'OgUo, Vittorio e Nmai presso Roma 

—r PROSPETTO DEL CONSUMO 
anni <iuintall tmni ; quintali 
1864 
1806 
J880 
1807 
1868 
1860 
1870 
1871 
1872 

16,000 
20,000 
711,000 
40,000 
7U,008 
92,000 
76,000 
86,000 

2au,ooo 

1873 

1674 

1876 

1876 

1877 

1878 

1879 

1880 

1881 

1882 

:863,000 
.829,000 
8.èe,ouo 
ios.ooo 
616,000 
tei,òoó 
820,000 
462,000: 

i i PREZZIDl VENDITA ' 
Mtiroa Cemento tenta presa L. 1.80 »1 Q.' 

: • .Staz. Bergamo 
._'. » rapìila « " » 3.00 „ „ 

Staz. Bergamo 
„ rapida-j" - -„>4.-00 „• „• 
. Staz Bergamo 

Caloò idr. di Palazzólo „ 2.60 „ „ 
Staz. Palazzólo 

Cemento Ponland. ; „ 6.00 » , 
Staz. Palazzólo 

„: : ,; ;q.s. „ 7.00 j, , 
Calce di Vittorio...» 1,25 Vittorio 

698,000 Fabbrica cemento 
wuw,"v .u \jBIUeULU p , . t ^ O. L\J „ „ 

.Ò6S,000 Calco dolce di Narni „ 2.29 „ Narn 
-S : Ulbasil per grandi lomiiure 

JìiDoIjersi ailo DiVeifone tfei/a Soòietò in nertjamo od agli Imaricali locali 
•r.oye .sono stabiUU 

A V V I S O I M P O B I ' A S T B 
Alcuni fabbricanti: di qui per necreditare i; ióro:jprod()iti li spodiscono; 

entro sacchi coli' isorizibneSociciàitoiiana :c:qualiricBno anche taluno di essi 
sotto il nome, di Calce Idraulica M Patàisold: od uso Palasxolo. — Aà e-
lirainare il pericolo che tanto le Direzioni dei lavori, quanto lo Imprese, 
ed in genere i consumatori di raoteriall idraulici, abbiano a rimanere IOT 
ganiiati da fali indicazioni, questa. Società si fa dov.tfo..di, ricordare chei 
prodotti di sui fabbricazione, vengono spediti in sacchi, aventi al legaccio 
un Umbro in piombo, colla marca di fabbrica approvata dal Governo e de-
bitaibiinte depoaitntii per gli effetti di legge , ovvero in barili con etichetta 
portante 1.5 Bitta Sociale e la marca stessa; senza i quali conti-assegni i-con­
sumatori non possono esser, garantiti di acquistare materiali provenienti da 
Stabilimenti della Socictìi Italiana. 1 

Avvortok inóltre olia la Galea Idranliea di Palazzólo viene esolusl-
varaente prodotta da questji Società. 

Bei-ffamo, marso 1883 LA DIREZIONE 

Avvisi a prezzi tnodicissimi 

DI GI'AGOMO COMESSATTI 
a Santa Luoia, Via Giuseppe Manzini, in Udine 

; ; , \ - VENDESI UNA 

Farina alimeitare razionale per i BOVINI 
Numerose esperienze praticata con lìovini d'ogni età, nel 

l'alto medio e basso Friuli, hanno luminosamente dimostratM ohe 
questa Farina si può senz'altro ritenere il niigliore e pia eco­
nomico di tuli) gli alimenti atti alla nutrizione ed ingrasso, conolTet-
ti prontie sorprendenti. Ha poi una speciale importanza par la nutrì 
zinne dei vitelli. E notorio cho un vitello; nell'abbflndonare il latte 
della madre.deperiace non poco;:coirusQ;di questa Farina non solo 
è impedito il deperimento, ma è migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo dell'animale progredisce rapidamente. 

La grande ricerca che si fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che si pàgHuo, specialmente quelli bene 
ailovati, devono determinaJ'e tulli gli allevatori ad approriittarne. 
Una'della prove del reale merìto:di questa Farina, è il subito 
aumento del latte nelle vacci» e la sua maggiore densità . 

NB. Hooenti esperienze hanno inoltl'e. provato che si presta 
con grande vantaggio anche alla: nutrizione dei suini, e por i 
giovani animali specialmente, i lina alimentazione con risultati 
insuperabili. 

11 prezzo è mitissimo.: Agli acquirenti saranno impartita la 
truzioni necessario per l'uso. 

ALl,KWAT«ttl>»l ^BOWlilH;: 

MèrCatòveccliio, sotto il Monte di Pietà. 

;Oocorrenti completi per la scrittura a calligrafla àgli alunni d.elle scuole elementari 
maschili e femminili secondo il programma municiDale ai seguenti prezzi ridotti: 

Classe I inferiore L 1.70 — Classe I raperiore L 2.80 ^ 
Classe II L. 2.80 - ^ Classe HI L 4.60 --Classe 17 L 3.80 

Libri di testo per le scuole medésime con lo scontò del 5 per cento sui prezzo segnato. 
Libri da scrivere a qualunque rigatura e con carta asciugante 

da fogli 8 formato quarto scrivere Centesimi 7 
> 16 > » » > 14 

da fogli 8 formato quarto leOn Gentesimi 10 
» 16 » > > > 20 

OGGETTI DI CANCÈLLEltm E TÉOBlBmm 
:;J: Condizioni e prezzi speciali pei Municipi, Corpi morali ed Istituti di Educa!zione. 

LO STABILIMENTO I 

CHIMICO 

FARIAOEDTIOO 

INDUSTRIALE 

SEMI DA PRATO 

Antflliio Filippmlldine 
brevettato da S. M. il re d'Ualìa Vittorio Emanuele 

è fornito 

_de\{(i;r\iiomhtG\ Pastìglie Marchesini, Carresì, Bechep, dell'; Èremi la di 
Spagna, Panerai^ Vichy/ Prendini, Rampàiszinii Patcrson' s Lozenges, 
Cassia Alluminata Pilipmtzai QCQ.tiQz.: ntte a guarirà Iti tosse, raucedine, 
costipazione, bronchitii ed. altre simili malattie; ma il sovrano dei rimedi, 
giielip che in un momento elimino ogni specie di tosse, quello che orainin 
e conosciuto per l' elficacia e semplicità in tutta Italia ed anche ali' estero 
è chiamato col nome di , 

PolvcriPct iorai i Pup|>i. 
Queste: polveri non hanno bisogno dello giornaliere cinrlalanescho rèclames 

che s(: spiiccÌHijo da qualche tempo, segnalfinti al plihliiico guarigioni pei' 
ogni ispecie di malattia; esbo si raccomandano da se col solo nome e sia 
per la semplice ed'elegante coiifexionej sia pel prezzo meschino di una 
lira al pacchetto, sorpassano qualsiasi altro medrcameuto di simìl genere. 
'Ogni pacchetto contiene Vi polveri con l'elativa istruzione in carta dì seta 
iuqtda; njtitiiia del .;iinibro defili farmacia Fih'ppuzzi. ; ; • - , 

Lo. stabilimento dispone inoltre,delle seguenti specialità, che fra .le .i,ante 
espeHmontale dalla scienza medica nelle malattie u cui si riferiscono furono 
trovate estremamente utili e giudicate, e per la preparazione aceurattì, la 
piCi adatte a curare e guarire le infermità che logorano ed affliggono l'u-
raana^Rpecie: 

SCIBH>PI*<» <H B i r o s f o l n t t a t o d l cn loo o f e r r o por combattere 
la, Tochititltì, la mancanza di nutrimento nei bambini e fanciulli, l'anemia, 
lìiclorom e simili. • 

•Sc i roppo «Il Alicto UBanco efficace contro i catarri cronici dei 
bi*onobî  della vescica e in tutte le affezioni di siuiil genere, 

6ì«Bropipo m ciftliin.c f e r r o , importantissimo preparato tonico 
corroborante, idoneo in sommo grado «d elimitiare le malattia croniche del 
sangsWiUe cachessie pifiustri, ecc. 
• :;j^i^iiropp« d i on^«*«i»iio nl ln oodc inn , medicamento riconosciuto 
dai ituite le uutorilà medìohe come quello che guarisce radicalmenta" le tossi 
bronchiali, convulsive e canine, avendo il componente balsamico 4̂ 1 Càtraine 
e^quello sedativo della Codeina. 
; " Oitreya ciò alla Farmacia Eilìppuzzì vengono preparati : lo ScirQppo di 
SifosfóUUaio ài calce, V Elisir Coda, VEiisir China, V Elisir Gloria, 
V OdòrùMgico PontoUi, ^o Sciroppo Tamarindo Pilippù^si, X Olio di Fegalo 
di Mèfiùzso con e-senza potpjoduro di ferro, le polveri antimoniali 
diaforHiche per cavaMj^ e bovini, eco. ecc. 

Specialità nazionali ed estere come; Farina lattea Nestlè, Ferro Bravais, 
Magnesia Henry's e Landrìani, Peptone- e Panc?'eaiina'"&0fres»e, Limare 
Goudron'de Gugot, Olio di Merluzzo Bergen, Estratto Orso Tallito. Ferro 
PàOilli, Estratto Liebig, Pillole Dehaut, Porta^Spellànzon, Brerd^ Cooper's 
Hottiiioay, Blancard, Gìacomini, Valld, febbìnfugQ Monti, sigaretti stramonio, 
Èspichy Tela aW arnica Galleani,. callijugo, Lass, Ecrisontylon, Elatina 
Ciutij Confettici bromuro di confora, ecc. t?cc. ^ • . ' . 

L' assortimento degli articoli di gomma elastica e degli oggetti chirurgici 
è coiriplpto. . , 

Acque minerali delle primarie fonti italiane e straniere. 

E FORAGGI DIVERSI. 
looohiu 1 : ctii 
180.—L. 1,80 

60.- 0.70 

—.- » 8.-

400.-

30 VniVOCiliIO c o i n n n e p r a t r i m e . . . . . . ..L. 
Seme puro e genuino, granolien nin. i^ garantito d&\ 

gronco. 
25 TICIB'OCÌIilO I n e o r n a t o . . . . . . . . . . . . > 

ir più precoce dei Trif.,jSi.samina anche in Prim.ìTera. 
6 V n i F O G I i l Ó it t i l lno I l lune» v e r o L o d l ^ ì a n o 

(seme puiitoj . . . . . . . . . . > 
: Mi permettano i Signori Agricoltori d'insistere nel rac­

comandar loro la coltivazione di questo Trifoglio^ cije.non 
.. esito^a chiamare il m i g l i o r o ed t i p i ù ppoiiuit-
tSvo (Il t u t t i .5 Toraafji^l Gnora .conosciuti. 11 Ladino 
costituisce .un ottimo: foraggio che consumato ,con. altre 
erbe graminacee fornisce un latte buonissimo ed un burro 
pure buono.. , ' y 

Questo Trifoglio non. è,difficile, nella scelta del terreno 
0. riesce bene in tutti i suoli. 

La medesima qualità in btilla costa L. 100 al quintale. 
15 VlUPOCililO I n d i n o i i lnuco d i p r o v e n l o n -

»« OI»»«le»c . . . , . . . . . . : . . ; . . . . . . . . 1 
.Questi .<\ il medesimo qui sopra descritto» ma originario 

d'Olanda. La vegetazione ne. è però nioHò pi4 biissà. 
15 T H I l ' O C l ' I O I n d I n o n c r a o l l i r I d n d ' A I s i k o > 400.— 
20 'r«Uli '«G»;I«.«li>ll« d e l l o 8«lilfle,. » 350.— 
20 EHBÀ Medica ó ' ^ p n ^ n a f ,»qiinlit{>'. . . » l'60.^ 
45 I Ì I J I > I K I ' : L L A o sak'aó iloiio ( e r u e e t t n ) -,'. . > U O . -

Seniosgusciato; piantapefjeccelleuja dei suoli calcàrei. 
25 SI}JLiIiAl;'>quaIlli> ( sc ine iig:uiio)n(o) . . . i 

L'unica pianta.iOlie'csIMe a l l e p l n f o r t i islo-
cltik. -^ E pcopriq; dei paesi: caldi, e si addico benis­
simo.a.terre, sterili, o ghiaiose. ;.; 
.11 detto seme col guscio costo L. 70 circa ni quintale; 

00 LÒjli'JTVO o PAJET.VOIHG ( L o l l u m I t n l i -
c i in i j • . » 

.Tutti conoscono la grande produttività'di, questo pre­
zioso foraggio; nel Milanese lo si falcia fino ad otto volto 
all'anno. 

-Specialità in sementi da cereali e da orto garantite ed a prezzi cot-
venienti. ,, . 

Catalogo illustrato .polla descrizione di tutti questi foraggi e modi di 
coltura viene spedito gratis, dietro richiesta. 

Per le commissioni nel .FRIULI si potrà rivolgersi al sig. A«ir>">t» 
•*iira«nnto Udine, Via delta Prefettiirii n. 6. 
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Assortimentó. carte, stampe ed oggetti 
di cancelleria. Legatoria di libri-
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